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Oggcuo: contar tìnazione da Cadmio in fegati equini. Esrensione misure caJtelari. 

Sì i'a :;eguito a ,a nota prot. DGVA/IX/3 l 422/P I 6.a.2 del 15 ottobre 2004 riguardante la 
raccomandz.zione ai ' · eterinari Ufficiali che operano nei macelli, di applicare le misure previste 
dali' art. 9, comma3, I :ttera d), del D .Lgs 18 aprile 1994, n. 286, anche ai fega1i e reni di equini di 
età infe:-ioE'. ai due nni, provenienti dalla Polonia. La raccomandazione è stata motivata con 
I' elevatE e diffusa cor :aminazione riscontrata, con il sovraccarico di attività da parte dei laboratori 
di ana!ìs,1 e con la re :iprocità rispetto ad un provvedìmento adottato dalle arnorità polacche sul 
proprio terr;!orìo AJ riguardo si fa presente che le autorità Polacche, hanno rettificato quanto 
precederren,ente cor tunicato con nota del 5 ottobre 2004, dichiarando che, sulla base di una 
normati" a nazionale i 1 vigore dal 2004, i fegati e i reni di equini sono considerati inadatti al 
consumc un-_:mo solo :uando provengono da animali di erà superiore ai 2 anni che derivano da un 



• 

territoriv nel qual( sono stati riscontrati livelli di Cadmio superiori ai limi:i di legge polacchi; le 
autorùà polacche Ì mno inoltre precisato che i fegati e 1 reni dì equini di età rnferiore ai 2 anni sono 
invece di libera cc nmercializzazione sul territorio polacco e negli altri Pae~i comunitari e per tali 
or,ga:1i. ron è stato ;rabìlito alcun limite dì azione per il Cadmio 

Pr::::messo qu u1to sopra si ritiene necessaria un'ulteriore valutazione della problematica alla 
luce :iei .;eguenti e ~mentì: 

e Non esiste un'armonizzazione comunitaria dei limiti d'azione per il Cadmio nel fegato 
cegli equin Infatti il Regolamento (CE) n.466/2001 della Commissione del1 18 marzo 2001, 
d.e fissa u limite d'azione di O, Smg/kg per il Cadmio nel fegato dì bovini, ovini, suini e 
pollame, ne n contempla il fegato di equini. A livello nazionale, tale limite è stato esteso 
a ache al fe! ato equino, per analogia con le altre specie animali. 

o Sulla base ìì quanto comunicato dalle autorità polacche sarebbe p(>ssibìle la spedizione 
vtrso l'Itat 1 di fegati e reni equini non conformi ai requisiti stabiliti dal Piano Nazionale 
Residui ira: ano; tale evenienza, considerata la mancata armonizza.zinne comunitaria della 
niateria, po ·ebbe essere possibile anche da altri Paesi comunitari. 

:J Dall'analisi fai dati ottenuti net 2002 e nel 2003 in applicazione del Piano di Monitoraggio 
cl-:! Cadrnìc nei fegati equini, eseguito nell'ambito del Piano Nazionali..! Residui, è rilevabile 
u 1a diffusa ed elevata contaminazione dei fegati di equini di orig111e nazionale e di età 
ir.:-èriore ai iue anni. Infatti, per tale matrice è risultato non conforme- il 33% dei campioni 
analizzati n, l 2002 ed il 2~% di quelli del 2003. 

o T:.li risultat appaiono preoccupanti e meritevoli di attenzione, e impongono un'opportuna 
v:ilutazione ~ livello comunitario per rivedere ed armonizzare le disposizioni attualmente in 
v:gore . 

Per quanto i:, 1 qui detto, a titolo precauzionale, §]_raccomanda di e~cludere dal consumo 
um<!_no tutti i fega1 e i reni di equini, indiP.endentemente dal11età e dall 1ori_gine geografica degli 
animaJ.;_( r.azionale, altri Paesi comunitari o Paesi terzi) ad eccezione dei soli organi per i quali, a 
seguito Jì esplicit t richiesta di un operatore commerciale che intenda procedere alla loro 
commerc:alizzazio1 e, un controllo analitico ufficiale dia esito favorevole. 

J.'<el contemp, , questa Dìrezione Generale inoltra una richiesta di parere alla Commissione 
Europea perchè si esprima sulle misure sanitarie cautelari adottate dall' lt alia e perchè valuti 
l'opportu:·iità dell', fozione a livello comunìtarìo di un prowedimento di armonizzazione della 
materia, per evitare :iifferenti livelli d1 tutela sanitaria e distorsioni del mercato 

Si i r:vitano gl Assessorati Regionali alla Sanità a voler informare di qu,mto sopra le Aziende 
Sanitarie Locali del :erritorio di competenza nonché gli Emi ed operatori ìnter<:ssati. 
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